
ROMA 

Dentare 
la città 
proibita 

Alle Terme luogo di ricreazione fisica e mentale 
Palestre e piscine, ma anche biblioteche e musei 
L'appuntamento è per domani alle 9 

— davanti alla biglietteria di Caracalla 

Là dove i romani 
giocavano... a palla 

Nella foto a 
destra il 

complesso 
«Toro 

Farnese» 
proveniente 
dagli scavi 

realizzati nel 
XVI set nelle 

Terme di 
Caracalla, qui 
accanto, la 
pianta delle 

Terme e, sotto, 
il CalWarium In 
un'incisione di 

J Petot 

Appuntamento a Caracalla «dove i romani giocava
no a palla» e non solo. Nel secondo, per grandezza, 
complesso termale della Roma imperiale (il prima
to spetta alle Terme di Diocleziano) i romani vi tra
scorrevano gran parte del loro tempo libero passan
d o dalle palestre ai sudatoria dove completavano la 
traspirazione con il bagno a secco, ai cahdanum, 
acque caldissime, ai tepidanum, acque te mperate e, 
dulcis in fundo, nell 'acqua gelata del Ingidanum. 
Ma le terme non e rano soltanto palestre e piscine. 
Nello splendido luogo di ricreazione « riposo c'era
no giardini, fontane, biblioteche e musei. L'uso di 
destinare ambienti per il bagno ca ldo e freddo era 
già noto nella civiltà greca e micenea, ma solo i ro
mani realizzeranno strutture appositi ' . Dai balnea, 
bagni privati, si passò cosi, nel III secolo a C , ai bai-
nese, bagni pubblici. Agnppa fu un g i a r d e edifica
tore di terme, tra le altre costruì quelle di Campo 
Marzio dove successivamente ne realizzò altre Ne
rone Anche Tito e Traiano si c imentarono. L'ap
puntamento è per domani alle 9 davanti alla bigliet
teria delle Terme di Caracalla. 

IVANA DELLA PORTILLA 

• • In ossequio al concetto 
cnchiaratarrente espresso da 
Giovenale mcns sana in cor-
pore sano, il genio costruttivo 
ideò le (ernie L'uso di destina
re ambienti per il bagno caldo 
e freddo era già noto alla civil
tà micenea e alla greca, ma so
lo con i romani si assiste ad 
una vera e propria razionaliz
zazione degli spazi in funzione 
di un percorso ricreativo sia fi
sco che mentale 

In origine si trattava sempli
cemente di un piccolo am
biente incluso nella casa di cit
tà o nella villa di campagna 
Ma col procedere del tempo il 
gusto per la pulizia e 11 refrige
rio prese il sopravvento cosic
ene, dal III secolo a C, pubbli-
eleagni (b ìlnese) vennero ad 
«mancarsi al balneari destina
zione privata 

Numerose furono le terme 

edificate a Roma da Agnppa 
In Campo Marzio, oltre a quel
le da lui costruite, ne vennero 
realizzate altre al tempo di Ne
rone Tuo le edificò a ndosso 
del Colosseo, nel] area com
presa tra questa e la Domus 
Aurea Mentre Traiano, sulle 
rovine di essa, tracciò il pnmo 
esempio tipologico di grande 
complesso termale Tra questi, 
secondo in grandezza (il pn-
mato spetta alle terme di Dio
cleziano che occupano un'a
rea di m 380 per 370) è il 
complesso di Caracalla il qua
le, in virtù del suo felice Isola
mento, rende al meglio I idea e 
1'arucolazione di un grande 
edificio termale, suggerendo
ne il pnmitivo splendore 

I romani vi trascorrevano 
gran parte del loro tempo libe
ro quando non erano occupati 
da spettacoli o giochi gladiato-

n II percorso rigidamente or
ganizzato nella parte centrale 
del complesso prevedeva 
dapprima l'uso delle palestre. 
Qui, se l'intento principale era 
di dedicarsi alla lotta, conveni
va cospargersi di aroma (un
guento composto di olio e ce
ra) e poi usare - onde evitare 
di sguizzare tra le mani dell'av
versario - uno strato di polve
re La lotta era una delle attivi
tà in cui il nudismo era pregiu
diziale, per gli altri esercizi e 
giochi era prevista invece una 
comoda tunica, una maglia o 
un mantello caldo (endromi-
de) 

I giochi più In voga si svolge
vano con la palla. C'era il Tri-
gon, in cui tre giocatori posti a 
tnangolo si prodigavano a lan
ciare con una mano e a ri
spondere con l'altra la palladi-
retta con gran rapidità e senza 
preavviso VHarpastum in cui 
si doveva catturare la palla, 

nempita di sabbia i harpasta), 
tra spinte e corse Li pallavolo, 
in cui quella si ribatteva usan
do la mano come racchetta 
Talvolta si procedei i a ncmpi-
re la palla con piume pagania 
e con ana (follts) 11 tal caso si 
giocava una sorta di basket-
ball 

Tra le altre innumerevoli op
portunità in gioco vi era la cor
sa dietro il cerchio di metallo 
(trochus) guidato da un pic
colo bastone forcuto detto 
•chiave» oppure l'uso di colpi
re con una spada un palo di 
esercitazione Una volta che gli 
atleti e i giocaton <ì erano ri
temprati i muscoli M dirigeva
no trafelati in uno dei «sudato
ria» completando la traspira
zione mediante mp ori del ba
gno a secco Fatto < io entrava
no nel calidanum. t II nelle ac
que caldissime, imi riergevano 
le membra sudate dopo averle 

opportunamente raschiate 
con lo striglie Un caratteristico 
strumento, per lo più di ferro o 
di bronzi} (non mancava chi 
ne possedeva d< gli esemplan 
in argento a guisa di rocchetto. 
si disponeva nella parte ncur-
va di una scanalatura per rac
cogliere il sudore A questo in
felice compito erano addetti 
gli schiavi (stufatoli) o del per
sonale a pagamento 

Un aneddoto nportatoci da 
un biografo di Adnano ci infor
ma che un giorno I imperato
re, mentre si dilettava tra le ac
que delle terme, riconobbe un 
soldato veterano - da lui cono
sciuto nella milizia - tutto in
lento a strofinare il dorso del 
corpo sui mun del cahdanum 
Alla visti di questo strano 
comportjimento l'imperatore 
ne nchice la ragione e il vec
chio spiegò che non dispone
va di sufficiente denaro per 

Scusi La piazzetta di Sant'Ignazio opera di Filippo Raguzzini 
che palazzo realizzata tra il 1626 e il 1627 per sistemare l'area 
è quello? prospiciente la facciata della chiesa eretta dall'Algardi 
_ _ _ _ I grandi «smussi» dei palazzi indirizzano lo sguardo 

Uno spazio pieno di sorpres 

permettersi un servo pronto a 
stre piccarlo e ad sciugarlo 
Adriano colpito si a doperò su
bito perche ne avesse uno for
nendogli la rendita necessana 
per alimentarlo L episodio eb
be immediatamente il suo cla
mo %• tanto che il giorno suc-
ces .ivo, ali amvo d"ll impera
tori , molti vecchi si fecero tro-
ven- a frizionarsi sul muro del
la fi .Cina L imperai ore a quel 
pur la dispose che ciascuno 
fo v e munito di stng le e consi
glio loro di stropicciarsi I un 
I al ro (dalla cronaca imperia
le vaniamo inoltre a conoscen
za • he quesl uso di /enne cosi 
fn-< uentc da coslitu re uno dei 
p.i< riempi più in vega alle ter
me) 

Tornando al percorso nsto-
ratc re dei romani e e da ag
gi u igere che dopo I immersio
ne ielle acque calde del Cali-
d.ir um si passava in quelle più 

/•#*» 

temperate del Teptdanum e. 
dulcis in fundo nella grande 
piscina ad acqua fredda del 
Fngidanum Nelle terme tutta
via non vi erano soltanto pale
stre e piscine (che costituiva
no la parte centrale del com
plesso e dunque le terme pro
priamente dette) ma concor
revano a delincare lo splendi
do luogo di ricreazione e 
nposo, giardini, stadi, ninfei, 
fontane, biblioteche e musei 
La vita vi pullulava allegra e 
spensierata e poteva essere 
goduta in un'incantevole visto
ne dallalto, attraverso una 
passeggiata sopraelevata sul 
recmtoeslcrno 

Questo aspetto gaio e felice, 
pur non rispecchiando le con
dizioni generali di vita nella 
Roma impenale menta co
munque di essere nevocato 
con una visita diretta al monu
mento 

KNRICOOALLIAN 

• i II carattere specifico del
la piazzetta di S Ignazio rea
lizzata tra il 1626 e il 1627 da 
Filippo Raguzzini consiste nel 
gusto dello scatto, della ten
sione tra membrature e pare
te Il tema era quello di dare 
una definit va sistemazione al
lo spazio prospiciente la gran
de facciata eretta dall'Algardi 
per I Gesuiti nel Seicento, co
struendo non edifici di uso 
pubblico, < ome quasi sempre 
era avvenuto nelle grandi ini
ziative urbanistiche pontificie, 
ma norma'i case di abitazioni 
a più pian- L esempio più vi
cino rispetto al tema, era quel
lo della cortoniana piazzetta 
di S Man,) della Pace, sorta 
per permettere l'accesso alla 
chiesa in carrozza, trasfor
mando con il nuovo allinea
mento casi* di pnvati 

L'esempio cortoniano ha 
indubbiamente il suo peso 
nella scelta del Raguzzini. ma 
va tenuto conto del latto che 
mentre il problema di S Maria 
della Pace era quello di tra
sformare la chiesa In funzione 
dell ambiente e l'ambiente in 
funzione della chiesa colle-
«gando strettamente le due 
parti aS Ignazio uno dei due 
termini del dialogo era dato e 
intoccabile e occorreva misu
rarsi con esso (la facciata al-
gordiana) ad armi impan, 
con un programma economi
co estremimente modesto e 
in una situazione culturale ra

dicalmente cambiata, la qua
le non permetteva nemmeno 
I ipotesi di un passivo am
bientamento 

Raguzzini dimostrò con la 
sua opera felicissima di non 
aver trascorso invano i suoi 
anni romani e di avercompre-
so e amato della città barocca 
certe qualità ambientali sotti
lissime, che probabilmente 
sfuggivano al suoi critici acca
demici anzitutto il valore di 
continua sorpresa prodotto 
dal sovrapporsi della rete stra
dale medioevale e dei vistosi 
monumenti rinascimentali e 
barocchi, in secondo il valore 
dei contrasti di scala impreve
dibili, prodotti dall accosta
mento delle modeste casette 
ai grandi monumenti della cit
tà impenale 

AS Ignazio si avverte il frut
to di una partecipe lettura dei 
valon urbanistici della città e 
quasi un commento inconsa
pevolmente ironico alle con
traddizioni e ai paradossi del
la città spettacolare, fatta per 
la contemplazione 

Contrariamente a quanto di 
solito si afferma la disposizio
ne degli edifici non consente 
una veduta agevole della fac
ciata della chiesa Gli sbocchi 
divergenti delle due viuzze 
che danno accesso alla piaz
za guidano 1 occhio a visioni 
parziali ed episodiche della 
gigantesca mole di travertino 
e il percorso tangenziale lun-

Ciu s immagini 
Cei palazzi che 
l im i tano la 
piazzetta di 

Sint Ignazio I 
grandi smussi 
r Kxhiudono le 

finestre 
incolonnate e 
indirizzano lo 

sguardo 

go I asse della via del Semina
no, non consente che una ve
duta radente e deformata La 
piazza del Raguzzini in realtà 
mette elegantemente tra pa
rentesi il vecchio edificio e 
concentra I attenzione del-
I osservatore sulle sue quinte 
piene di sorprese e di incre
spature del fondale monu
mentale si serve come di un 
fattore di contrasto e di sor 
presa come di una chiusura 
necessana per giustificare la 
polemica apertura dello spa

zio circostante 
Lo schema geometrico 

adottato non ha la coerenza 
organica di quello di porto di 
Ripetta e delle complesse ma
trici geometriche degli edifici 
borrominiam risulta dall ac
costamento per tangenza di 
tre ovali una più grande che 
determina la curvatura del pa
lazzo centrale e due laterali 
che influenzano gli spigoli di 
questo palazzotto e quelli dei 
due palazzi che racchiudono 
ai lati la piazza e le testate 

concave degli altn due edifici 
I palazzi laterali disposti or

togonalmente al a chiesa, ter
minano in av<nti con due 
cantonali smus-Jti rivolti ver
so il centro della facciata per
corsi dal partito \ orticaie delle 
lunghe finestre incolonnate, 
stabilendo nei riguardi di S 
Ignazio una relazione che è 
insieme di distacco e di richia
mo visivo 11 dato caratteriz
zante della piazza è propno la 
funzione di richiamo svolta 
dai grandi smussi che rac
chiudono le finestre incolon

nate questo partilo ricorrente 
crea una rete di et hi visivi che 
accentua felicemente la mol
teplicità dei piani prospettici, 
di variabile ruolo pi r la diver
sa incidenza delU luce 

L influenza es n itata dal-
I inflettersi degli «mussi ora 
dettata da esigen. <• geometri
che ora da corre "i< ni empiri
che sullo spazio Iella piazza 
è fortissima basi, m > i suggeri
menti virtuali a un involucro 
concavo continuo prodotto 
dagli smussi rivolti verso la 

chiesa a spezzare I inerzia 
spaziale II linguaggio adotta
to dal Raijuzzini in questa sua 
esperienza non conserva or
mai del t rocinio mendionale 
che certi vitali suggenmenti 
nel trattamento della materia 
che entre'anno <> far parte del 
patnmon o linguistico artigia
nale della città e inlluenzeran-
no profondamente il linguag
gio corrente delle case di adi
to 

Sebbere la forzata eteroge
neità di itmo Ira il palazzo 

o ntrale e quelli eh» gli fanno 
d i ila dctlatadae>igenzedi 
stntiutive risulta troppo cruda 
e n in priva di incertezze ed 
ir gì nuità di disegno del pa-
ldZZ2tto centrale In maniera 
d -Il architetto appare nella 
si a opera più importante de-
p ir ita e basata su un sicuro 
d >mnio dello slrunento prò-
p jrnonole Le tangenze più 
increspanti con la :ultura ro-
nana appaiono cucile che 
imparentano la piazzetta con 
le opere dello Specchi come 

il palazzo Pichini e l'ufficio 
della dogana a Ripetta Seb
bene il gusto decorativo del 
Raguzzini sia ben diverso e 
orientalo verso delicate incro
stazioni superficiali, la densità 
di ntmo dei palazzi laterali il 
motivo delle finestre incolon
nate e le ricorrenti membratu
re verticali prevalenti sulle più 
sottili connessioni orizzontali 
rivelano un diretto collega
mento con I iniziatore sette
centesco della polemica con
tro la conformistica inerzia del 
Fontana 
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